
Criticità e proposte per migliorare la 
ciclabilità a Trento

Parte 1: proposte generali
FIAB Trento - Amici della bicicletta aps
Ultimo aggiornamento febbraio 2026



criticità
- la percezione di mancanza di sicurezza incide sulla (non) scelta 

di spostarsi in bicicletta
- i percorsi per le bici sono pensati “a posteriori”
- molti tratti e zone sono ancora off limits per la bicicletta (via Giusti - 

via Torre Vanga - Torre Verde - ponte Ferrovia - piazza Venezia e via Venezia 
- via S. Francesco d’A. - via Barbacovi e per le colline via Asiago, via 
Venezia - via della Cervara - collegamento Mattarello)

proposta
- diffusione zone 30 e strade scolastiche
- diffusione strade urbane ciclabili (E-bis)
- diffusione corsie ciclabili e corsie per il doppio senso ciclabile*
- diffusione zone di attestamento ciclabile (ex case avanzate)*
- corsie riservate a determinati veicoli (bici + bus) (vedere 

https://drive.google.com/drive/folders/1dowpJfZdf3huhNkqLEYpxkUXg_aRYhgO)

- progettare i percorsi bici contestualmente al resto 
- piano regolatore generale: obbligo di destinare spazio 

perimetrale per percorsi ciclopedonali nuovi edifici/riqualificazioni

Migliorare la ciclabilità (dove non ci sono ciclabili)

https://drive.google.com/drive/folders/1dowpJfZdf3huhNkqLEYpxkUXg_aRYhgO


criticità
● eccessiva presenza di percorsi promiscui ciclopedonali
● conflittualità utenti vulnerabili
● discontinuità e frammentazione dei percorsi
● scarsa priorità (incroci e semafori)

proposta
● sperimentare ciclabili monodirezionali (snellire/velocizzare 

iter)
● sostituire percorsi promiscui con monodirezionali
● migliorare la continuità (es. attraversamenti ciclopedonali)
● dare maggiore priorità al passaggio pedonale e ciclabile 

Percorsi ciclabili: migliorare qualità - continuità - 
priorità e sperimentare diffusamente



VELOCIZZARE pulsanti di chiamata pedonale/ciclabile
Il nostro monitoraggio effettuato ad ottobre 2024 di 11 semafori in città, constatava che la maggior parte di 
questi pulsanti di chiamata (6 su 11) non aveva alcuna efficacia nel ridurre il tempo di attesa per gli utenti 
virtuosi. Vedi anche https://www.fiab-trento.it/lettera-al-dirigente-dirigente-servizio-opere-di-urbanizzazione-primaria-comune-di-trento/
 
Proponiamo

- prediligere la realizzazione di attraversamenti ciclo/pedonali senza semaforo ben 
segnalati e illuminati;

- ridurre il tempo di attesa per pedoni/ciclisti dagli attuali 30” al tempo strettamente necessario per far 
fermare il flusso veicolare 

- inserire timer per visualizzare i tempi di attesa al semaforo, o quantomeno di una spia luminosa che 
permetta di avere un feedback sull’effettiva pressione del pulsante.

- con l’occasione, adeguare i pulsanti di chiamata che ne sono sprovvisti alle diverse esigenze delle 
persone non vedenti e ipovedenti,

Semafori e attraversamenti pedonali



Archetti di sbarramento

proposta

Via alla Pellegrina (Cognola): 
1. Cartello eccetto bici (sotto divieto di accesso)
2. rimozione di un archetto

+
rimozione archetti viale Verona + via F. e G. Fontana

+ via Mario Cavalieri (San Donà di Cognola)

 



CANALINE 

criticità
difficoltà di trasporto biciclette 

- nel sottopasso della stazione 
ferroviaria

- nel sottopasso stazione Povo
- nella salita San Donà - Cognola

proposta
costruzione delle canaline 



criticità

Analizziamo ad esempio un percorso tipo, dalla rotonda a sud di Trento (viale Verona/Degasperi) al 
centro storico. 

In 3,2 km ci sono 18 interruzioni che obbligano a fermarsi, scendere dalla bici o dare la precedenza ai 
pedoni. In 4 tratti lo spazio ciclabile ha alberi in sede (e vi preghiamo, non sono i poveri alberi i colpevoli, 
ma chi ha disegnato la ciclabile sopra agli alberi). Il percorso cambia più volte lato della strada, senza 
priorità ai semafori. Vi sono continui cambiamenti di stato da ciclabile a ciclopedonale a pedonale.
Di seguito il dettaglio

ESEMPI DI FRAMMENTAZIONE



ESEMPI DI 
FRAMMENTAZIONE/2


